
Caro Presidente, 

 con grande rammarico devo comunicare che un impegno scolastico, a cui fino all’ultimo 
ho sperato di sottrarmi (lo spostamento della data sembrava agevolare il mio desiderio), 
mi impedisce di essere presente alla manifestazione che il Circolo Palazzo Tenta ha 
organizzato per ricordare la figura di Giulio Acciano. So che c’è anche mio padre e questo 
mi tranquillizza, anche perché ho avuto con lui un lungo colloquio, durante il quale 
abbiamo scambiato le nostre opinioni sul poeta bagnolese. 

La mia corposa tesi è la testimonianza della complessità e del valore dell’Acciano che, 
riscoperto da qualche anno, richiede seri approfondimenti sulla sua opera, sulla sua 
poetica e sul ruolo determinante che egli ebbe nella cultura napoletana del Seicento. 

Immagini il mio compiacimento, quando il primo docente di Letteratura italiana della 
Università di Salerno, Chiarissimo Prof. Alberto Granese, dopo che ebbe dato una scorsa 
al mio libretto, esclamò: “Ah, tu sei del paese di Acciano!” e su due piedi mi diede la 
traccia della tesi.   

Non mancherà altra occasione per vederci. Intanto mi permetto di suggerire 
all’Associazione culturale, di cui lei è Presidente, due iniziative: 

a. istituire una giornata di Studi accianiani, se non ogni anno, almeno triennale o 
quinquennale, premiando gli studiosi che avranno pubblicato testi o articoli sul nostro 
poeta; 

b. La seconda proposta attiene a una serie di giornate da dedicare ai poeti, ai letterati, agli 
studiosi, agli artisti, e sono tanti!,  che hanno dato lustro a Bagnoli  (Bagnoli a più di un 
cigno diede albergo, disse oltre tre secoli fa Acciano). 

Rivolgendo le mie congratulazioni al Circolo per le iniziative culturali e augurando buon 
lavoro per questa serata, saluto con affetto quanti erano venuti ad ascoltarmi, scudandomi 
per l’imprevisto contrattempo. 

Aprilia, 25 giugno 2008                                                                    Diana Russo 

******************************************************************
****************************************************************** 
 
Cara Diana, 
 
ci rammarichiamo anche noi per la tua assenza. Siamo comunque fiduciosi di poter, 
almeno in parte, raccogliere i preziosi suggerimenti che ci hai fatto pervenire per le future 
attività del Circolo. Confidiamo di avere la tua personale disponibilità in altre occasioni. 
 
Per il momento "ci accontentiamo" di avere come relatore tuo padre, persona seria e 
preparata, che ha già dimostrato grandi capacità ORATORIE e di COINVOLGIMENTO 
EMOTIVO nella bellissima conferenza su "Storie, leggende e linguaggi di Bagnoli".  
 
Con stima ed affetto ti salutiamo cordialmente. 
 
Bagnoli Irpino, lì 25 giugno 2008 
                                                     Mimmo Nigro 
 


